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Educare ςInsegnare e 
apprendere nel «tempo covid»

(25 febbraio 2021)

«Mediazione didattica»
tra dispositivi digitali e 

insegnamento!

(04 marzo 2021)



VComeagire una mediazioneeducativo-didattica
per promuovere processi di apprendimento-
insegnamentopartecipativi e inclusivi?

V I dispositivi digitali: limiti o opportunità per la
didattica?

VQuali sinergie tra didattica in presenza e
didattica a distanza?

Educazione e Mediazione 
nella didattica (anche a distanza)

Dott.ssa Margherita Cestaro



Dott.ssa Margherita Cestaro

Insegnare nel 
tempo-covidΧΦ
ŎƻƳΩŝ ǇŜǊ ƳŜΚ



DIDATTICA 

deriva dal verbo greco άʽ ʱˋˁ˖έ

ÅάƛƴǎŜƎƴŀǊŜέΣ άƛǎǘǊǳƛǊŜέΣ άŀƳƳŀŜǎǘǊŀǊŜέ 
(nella sua forma attiva) 

ÅάƛƳǇŀǊŀǊŜέ (nella sua forma passiva).

5ŀƭƭŀ ǊŀŘƛŎŜ ʰˁκʶ Řˁƛ ̫ˁ ˇ˃ʰʽκ ʷ˔ˇ˃ʰʽ:
«ricevo, prendo, raccolgo, accetto, accetto, confermo»

Etimologicamente 
la ǎŜƳŀƴǘƛŎŀ ŘŜƭ ƭŜƳƳŀ άŘƛŘŀǘǘƛŎŀέ 

rinvia ŀƭƭΩŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀǊŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘŜǊŜ.

Dott.ssa Margherita Cestaro

«Solo nei discorsi detti nel contesto 
ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ e

allo scopo di fare imparare, 
ossia nei discorsi scritti realmente 

ƴŜƭƭΩŀƴƛƳŀ intorno al giusto e al bello e al 
bene, 

ώŎΩŝϐ ŎƘƛŀǊŜȊȊŀ Ŝ ŎƻƳǇƛǳǘŜȊȊŀ Ŝ ǎŜǊƛŜǘŁη 
(Platone, Fedro, 278A)



Lb{9Db!w9Χ

Dal tardo latino «insignare»

(composto di «in» - «signare» = «segnare, 
imprimere», 

che a sua volta riconduce al sostantivo 
«signum» = sigillo, segno): denota 

ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏƻƭǳƛ ŎƘŜ 
ζƭŀǎŎƛŀ ǎŜƎƴƛ ƴŜƭƭŀ ƳŜƴǘŜη ŘŜƭƭΩŀƭƭƛŜǾƻ.

«Insegnare» è 

άil discorso che viene scritto, mediante la scienza, 
ƴŜƭƭΩŀƴƛƳŀ Řƛ ŎƘƛ ƛƳǇŀǊŀ ώΧϐέ

ώΧϐ intorno al giusto e al bello e al bene» 

(Platone, Fedro, 2006, 276A). 

[ΩƛƴǎŜƎƴŀǊŜ ŎƻƳŜ ƭΩζŀǊǘŜ ŘƛŀƭŜǘǘƛŎŀέ όŘŜƛ ŘƛǎŎƻǊǎƛ ƻǊŀƭƛύΣ ŝ 
ǎƛƳƛƭŜ ŀƭƭΩƻǇŜǊŀ ŘŜƭƭΩάŀƎǊƛŎƻƭǘƻǊŜέΥ 

chiede che 
«si piantino e si seminino discorsi con conoscenza ώΧϐ 

che non restino privi di frutto, 
ma portino seme dal quale nascano anche in altri uomini 
ŀƭǘǊƛ ŘƛǎŎƻǊǎƛ ώΧϐ Ŝ che facciano felice chi lo possiede, 
ƴŜƭƭŀ ƳƛǎǳǊŀ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘŜ ŎƘŜ ŀƭƭΩǳƻƳƻ ǎƛŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜέ 

(Platone, Fedro, 2000, 276 E-277 A). 

Insegnare qualcosa 
«A» qualcuno 

in vista di 
(«senso» e «fine») 

Educare 
(«Educo-ere», condurre, 
guidare«educo-are», 

trarre fuori)

Dott.ssa Margherita Cestaro



DIDATTICA: «QUATTRO ELEMENTI ESSENZIALI»

ContenutoDocente Discente/i

Azione 
didattica

Dott.ssa Margherita Cestaro

Motivazione
Competenze(pedagogicoςdidattiche)
Disponibilitàallaformazionecontinua
(life longeducation)
ΧΧ.

Stiledi apprendimento
Motivazione/Interesse
Condizioneemotivo-affettiva
Bagagliodi conoscenzeinformali
«Componente»culturalee sociale
ΧΧΧ

«quattro elementi essenziali
costanti e insopprimibili: 
il soggetto che impara, il 

soggetto che insegna, la cosa
che si insegna/impara, e 
ƭΩazione didattica» 

(Iori,  in Sulla Didattica, 1994)

Docente< «Doceo: insegno» 
(«docerealiquemaliquare» ς

«insegnare qualcuno» 
riguardo «a qualcosa»

(Iori, 1994)

Discente < «Disco: imparo» 
(«disco aliquidab/ex aliquo» ς

«imparo qualcosa 
da qualcuno» 

(Iori, 1994)

[ΩŀŎŎŀŘŜǊŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ si manifesta prima di tutto 
come una dimensione ŘŜƭƭΩessere-con-ƭΩŀƭǘǊƻ-in-

didattica.ώΧϐη

«[ΩŀȊƛƻƴŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ presuppone, in tal senso,
un cambiamento di prospettiva: 

dal fare didattica ŀƭƭΩessere-in-didattica.

Il docenteè contraddistinto ŘŀƭƭΩζŜǎǎŜǊŜ-con», o 
meglio ŘŀƭƭΩessere-per un discente, poiché riceve da 
questi il suo senso e poiché non si dà didattica senza 

discente.» (Iori, in Sulla Didattica, 1994)


